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I primi sviluppi dell'inchiesta sull'attentato al treno confermano l'esistenza d'un ampio disegno terroristico 

La bomba congegnata per provocare 
la strage al passaggio del convoglio 
Un treno merci transitato sul binario accanto ha compromesso il delicato meccanismo di innesco destinato a fu 
I criminali non hanno esitato a procedere manualmente • Manifestini di una organizzazione nazista rivendicano la 

nzionare solo al momento dell'arrivo ' del direttissimo 
paternità del gravissimo attentato • Misterioso suicidio 

Dal nostro inviato 
PRATO. 22. 

Per imbastire un altro ten
tativo di sconvolgere la vita 
del nostro paese nel quadro 
della strategia delia tensio
ne, i terroristi neri hanno 
puntato al disastro ferrovia
rio con uno spietato calcolo 
che avrebbe provocato decine 
di vittime: per gli esecutori 
materiali e i mandanti del 
criminale attentato al direttis
simo Parigi-Roma si confi
gura così il reato di strage. 
Il sostituto procuratore del
la Repubblica dottor Casini 
che dirige l'inchiesta, non 
manifesta un attimo di esita
zione nell'annunciarlo. « E' 
l'atto più vile — soggiunge 
— e solo per un Cciso non si 
è verificata una spaventosa 
strage ». Gli attentatori han
no usato un ordigno al pla
stico, una bomba con conge
gno elettrico ad alto poten
ziale che avrebbe dovuto e-
splodere al passaggio del tre
no. Si tratta, senza dubbio, 
di professionisti ben addestra
ti all'uso dell'esplosivo. Do
veva insomma essere una do
menica di sangue. La bom
ba, secondo i primi accerta
menti compiuti dagli specia
listi (nei prossimi giorni il 
dottor Casini affiderà la pe
rizia a un esperto tecnico) 
doveva esplodere al passaggio 
del direttissimo. Il congegno 
consisteva in una carica di 
esplosivo sistemata sulla fian
cata sulla rotaia esterna del 
binario dispari della Firenze-
Bologna. L'ordigno era colle
gato con una cordicella me
tallica ad un percussore (la
mella) che avvolgeva la ro

taia a monte della canea e-
splosiva. L'esplosione sareb
be avvenuta in questo modo: 
la prima ruota del carrello 
anteriore della locomotiva, 
passando sopra la lamella, a-
vrebbe provocato un'contatto 
che trasmesso dalla cordicel
la avrebbe scatenato la defla
grazione. La distanza fra la 
lamella e la carica pare non 
superasse i sette-otto metri, 
per cui dato il breve inter
vallo di spazio e l'alta velo
cità che il convoglio rag-
giunge in quel punto, il lo
comotore si sarebbe trovato al 
centro dell'esplosione senza 
che il macchinista Olinto 
Raggi potesse far nulla per 
evitare il disastro. Un caso 
ha evitato la strage: poco pri
ma del passaggio del direttis
simo sul binario parallelo è 
transitato un merci diretto a 
Bologna. Lo spostamento di 
aria provocato dal convoglio 
avrebbe fatto sbalzare dalla 
rotaia la lamella. In questo 
modo la carica è rimasta di
sinnescata. L'esplosione quin
di non si sarebbe dovuta ve
rificare. Invece la deflagrazio
ne c'è stata e la spiegazio
ne che tendono a dare gli 
inquirenti è che la carica è 
stata fatta saltare con un con
gegno d'urgenza: si ritiene che 
gli attentatori abbiano unito 
(non facendo più a tempo a 
risistemare il congegno) la 
cordicella con una pila o una 
batteria e provocando il con
tatto manualmente e quindi 
l'esplosione. Se ne deduce an
che che i terroristi hanno as
sistito all'esplosione, al ripa
ro di un terrapieno, mentre la 
potente deflagrazione oltre a 
scardinare i binari, provocava 

una buca larga due metri e 
mezzo e profonda ottanta 
centimetri. I criminali avreb
bero quindi assistito al dera
gliamento del treno con le 
conseguenze che tutti posso
no facilmente immaginare. 

Le indagini per acciulfare i 
terroristi neri proseguono con 
ritmo intenso, con impiego di 
decine e decine di uomini 
anche, se per il momento, non 
si registra alcun passo in a-
vanti. Per tutta la notte il so
stituto procuratore Casini in
sieme al dottor Fasano din
gente dell'ufficio politico del
la questura e agli uomini del 
nucleo investigativo dei ca
rabinieri ha setacciato la zo
na fra Vernio e Vaiano alla 
ricerca di una traccia, un ele
mento, una segnalazione uti
le. Non distante dal luogo 
dove si è verificata l'esplosio
ne, accadde, un mese fa, un 
episodio che in qualche modo 
fa parte di un disegno i cui 
elementi sono fra loro legati 
da una inquietante analogia. 
Tre tralicci dell'alta tensione 
furono minati con l'esplosi
vo; e se gli scoppi non pro
vocarono la caduta delle an
tenne ciò lo si deve a una 
circostanza fortuita: le ca
bine non si scardinarono per
ché furono trattenute da al
cuni fili di acciaio. Un'altra 
considerazione va fatta per 
ricercare le tracce degli at
tentatori. Non è un caso che 
la bomba sia esplosa tra Ver
nio e Vaiano. Qui i fascisti 
dispongono di una rete di 
organizzazioni, una vera cen
trale nera con personaggi le
gati ai gruppi Ordine Nuovo. 
« Avanguardia Nazionale », 

A distanza di ventiquattro 

ore dall'esplosione i fascisti 
si sono fatti vivi con un vo
lantino in cui rivendicano la 
paternità del criminale at
tentato. Il manifestino è sta
to rinvenuto in una cabina te
lefonica nella piazza centra
le di Lucca, dopo una tele
fonata fatta da una voce ma
schile al « 113 » della questura 
e alla redazione di un gior
nale. Il volantino — dattilo
scritto e non ciclostilato, il 
che farebbe supporre che sia 
stato compilato in queste ul
time ore — inneggia ai « na-
zionalrivoluzionari » che in
tendono riportare « l'ordine 
nuovo ». Il delirante messag
gio conclude con un "Viva 
« Ordine Nuovo » ", « Viva le 
Brigate popolari». La polizia 
starebbe ricercando una gio
vane donna che era stata no
tata nei pressi della cabina 
poco prima che venissero tro
vati i volantini fascisti. 

Come si vede, ritorna anco
ra una volta alla ribalta la 
Lucchesia e la Versilia, dove 
in questi ultimi tempi si sono 
verificati numerosi episodi la 
cui matrice è chiaramente fa
scista. 

Anche la oscura morte di 
un giovane studente greco, 
Straparos Panajokis, 22 an
ni da Salonicco, residente a 
Firenze in via S. Zanobi che 
stamani secondo i primi ac
certamenti si sarebbe getta
to dal treno, Firenze-Pisa nei 
pressi della stazione delle 
Cascine è al centro delle in
dagini della polizia per indi
viduare i motivi che hanno 
spinto il giovane a compie
re l'insano gesto. 

Giorgio Sgherri 

Unanime condanna 
per il criminale 

attentato fascista 
La protesta del sindacato ferrovieri, della federazione sindacale toscana, 
della Regione Toscana e della Provincia di Firenze • Manifestazione unita
ria a Vaiano - Astensioni dal lavoro nel fiorentino - Odg a Livorno, Piombino 

GENOVA — Una cascina disabitata viene circondata dai carabinieri durante una vasta battuta nell'entroterra genovese 

SOLO IPOTESI E DEBOLI TRACCE MENTRE PROSEGUONO FEBBRILI LE RICERCHE DEL MAGISTRATO 

? Una base dei rapitori nei pressi di casa Sossi? 
Messa in dubbio dagli inquirenti anche l'autenticità dei famosi verbali di interrogatorio fatti trovare in una cabina telefonica a Roma — Le accurate ispezioni sul furgoncino e 
sull'auto ritrovati a pochi passi dall'abitazione del magistrato genovese — Setacciati ancora i luoghi montani teatro del rapimento Gadolla — La telefonata di uno sciacallo 

Davanti a fabbriche 

Provocatori 
messaggi anche 

a Torino e Milano 
TORINO. 22 

Tre auto che dil fondevano 
messaggi delle fantomatiche 
« brigate rosse » sono state 

trovate questa mattina dinnan
zi agli stabilimenti FIAT di 
Mirafiori e di SPA-Stura. Po-

' lizia e carabinieri, avvisati e 
giunti sul posto, hanno se
questrato le vetture. 

Due giovani di cui si sa 
che hanno rispettivamente 21 
e 24 anni, che sono immi
grati da Lamezia Terme e da 
Altamura di Bari, e cne lavo
rano uno alla Spa-Stura. 
l'altro alia Pininiarma di Gru-
ghasco. sono stati fermati vi
cino alle due auto parcheg
giate dinanzi a Mirai tori. In
dosso ai due sarebbero ^tate 
trovate le ch:avi delle vetture, 
e, interrogati, i giovani non 
avrebbero saputo spiegare né 
ìa provenienza delle chiavi, ne 
la ìoro presenza n̂ quel posto. 
Attualmente sono in Questu
ra m stato di termo, .-jolto-
posti ad interrogatorio dal 
magistrato inquirente dottor 
Rebisonna. 

Il ritrovamento delle vettu
re è avvenuto poco prima 
deJe 7. I carabinieri sono sta
ti avvisati da un guardiano 
dei cancelli della SPA Stura, 
il quale, appena udite le pri
me parole delle registrazioni 
divulgate dagli altoparlanti in
stallati sull'auto, ha telefona
to al Nucleo radiomobile, dan
do l'allarme. 

L'auto, targata Torino, è 
una « 500 » e risulta rubata 
ieri notte. Sul nastro magneti
co è inciso il testo de! volan
tino trovato a Genova all'in
domani del rapimento del giu
dice Sossi, e segnalato all'.-LV-
SA da una telefonata dei 
« brigatisti ». 

Anche le due vetture che a 
Mirafiori hanno diramato. 
sempre con lo stesso sistema 
della registrazione, il testo 
del medesimo volantino, so
no « 500 »a targale Tonno e ru
bate il 10 e il 13 aprile. Una 
era parcheggiata in corco 
Ta77oli, l'altra in via Set
tembrini, cioè lungo i due la
ti obliqui del trapezio costi
tuito dallo stabilimento di Mi 
ra fiori 

Questa sera la squadra po
litica ha tenato una confa 
ronza stampa, nella quale è 
stato detto che nella gior
nata sono state eseguite tre 

' perquisizioni: in una di que-
-ste sono venuti alla luce « pe
santi elementi contro ì due 
fermati ». Gli inquirenti han
no anche accennato agli ìm-

, pianti di diffusione trovati a 
bordo delle auto e definiti ope-

dt esperti. E' stato reso noto 
1 due giovani avevano in

dicato quale loro avvocato di
fensore l'avv. Bianca Guidet
ti-Serra. ma che questa ha de
clinato l'incarico. Solo più 
tardi è stata nominata difen
sore di ufficio. 

» » • 
MILANO. 22 

Le cosiddette « Brigate Ros
se » si sono fatte vive questo 
pomeriggio anche a Milano 
presso le sedi della Sit Siemens 
di piazzale Za\ altari e di Ca
stelletto di Settimo Milanese. 
Durante l'intervallo del pranzo 
ed in entrambi le sedi un alto
parlante collegato ad un regi
stratore ha diffuso il testo del 
volantino trovato in una cabi
na telefonica di Genova, in cui 
la fantomatica organizzazione 
si attribuiva la paternità del 
rapimento del dottor Sossi. 

Mentre in piazza Zavattari 
l'altoparlante con il reeistratore 
era stato collocato sul tetto di 
uno dei capannoni, a Castellet
to altoparlante e resistratori 
erano stati messi addirittura sul 

j davanzale di una finestra del 
I quinto piano dote si tnnano gli 

uffici della direzione. 
I II consiglio di fabbrica del-
ì la SIT Siemens ha emesso 

dopo le provocatorie impre
se ii seguente comunicato: 

« Il consiglio di fabbrica 
della SIT Siemens di Milano 
denuncia ancora una volta 
l'apparizione all'interno della 
fabbrica delle cosidette "Bri
gate rosse". Nel momento in 
cui i lavoratori sono impegna
ti in una dura lotta contro la 
intransigenza della direzione 
aziendale e per un impegno 
politico su una legge di dife
sa democratica quale il divor
zio. è sintomatico il ritrova
mento di volantini e di un re
gistratore che diffondeva un 
registrato delle famigerate 
" Brigate rosse " sul tetto di 
un capannone all'interno del
lo stabilimento di S. Siro. 
Già in altre occasioni il con
siglio di fabbrica aveva mes
so di fronte alle sue respon
sabilità la direzione azien
dale per il ritrovamento di 
volantini e di manifesti delle 
" Brieate rosse ". Ancora più 
inspiegabile ques'ultimo av
venimento. in quanto l'appa
recchio ritrovato non è certo 
di dimensioni facilmente na-
scondibile agli occhi del di
rigenti che si - dimostrano 
tanto attenti nel confronti 
dei lavoratori e delle organiz
zazioni sindacali. Di fronte a 
questi fatti diventa improro
gabile la necessità di anda
re a fondo delle varie inchie
ste e di trovare e punire l 
responsabili della strategia 
della tensione». 

GENOVA — Una pattuglia di carabinieri perlustra la cam
pagna di Varazze 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22 

I cosiddetti « verbali dell'in
terrogatorio del dottor Mario 
Sossi » sarebbero in realtà un 
clamoroso falso, una provoca
zione nella provocazione che 
rende ancor più torbida tutta 
la criminosa vicenda, mentre 
altre banditesche sortite del
le sedicenti « Brigate rosse » 
sono segnalate in numerose 
città. 

L'esistenza di forti dubbi 
sull'autenticità dei volantini 
è sorta nel tardo pomeriggio, 
quando gli inquirenti geno
vesi hanno potuto esaminare 
gli originali provenienti da 
Roma. Secondo il dirigente 
della squadra politica, dottor 
Catalano, le risposte attribui
te al dottor Sossi sarebbero 
malamente riassunte o sba
gliate concettualmente, con la 
ostentazione di una violenza 
verbale nei confronti del ma
gistrato che non si riscontra
va nei precedenti casi di se
questri dei quali le sedicenti 
« Brigate rosse » si sono attri
buite la paternità. 

La prima notizia dei cosid
detti «verbali» dell'interroga
torio del magistrato rapito, si 
era avuta questa mattina al
l'alba allorché un giornale ro
mano riceveva una telefonata 
con la quale uno sconosciuto, 
astentando un accento pie
montese e ribadendo più volte 
di non essere romano e di 
non conoscere la ciità, infor
mava i redattori che un mes
saggio delle « Brigate rosse » 

era stato lasciato in una ca
bina telefonica in via Nazio
nale, nei pressi di un cinema. 

Si t rat ta di due pagine ci
clostilate nelle quali si esor
disce con un preambolo per 
informare che era stata re
spinta la richiesta dei due 
avvocati Sacchetti e Sterle di 
difendere il magistrato rapito. 
Il ciclostilato prosegue quindi 
con l'elencazione di « undici 
capi di accusa » che finiscono 
con 1*« oltraggio e la resisten
za », nonché « minacce nei 
confronti di chi avrebbe tra
dotto il dottor Sossi in stato 
di arresto innanzi a codesto 
collegio giudicante». 

Il volantino riporta quindi 
una serie di domande, con le 
risposte attribuite al sostitu
to procuratore rapito. Alla 
prima Sossi avrebbe risposto: 
« Non ho nulla da nasconde
re. Ma più che ad un proces
so ho l'impressione di trovar
mi di fronte ad una farsa ». 

Un'altra domanda riguarda 
« le forze politiche dalle quali 
Sossi è strumentalizzato»: 
a Io svolgo le mie funzioni di 
magistrato secondo le regole 
della legge e le mie idee non 
c'entrano con il mio ufficio 
— avrebbe risposto Sossi — 
se ho in vita mìa chiesto del
le condanne queste erano una 
conclusione certa della colpe
volezza degli imputati e il mio 
giudizio al riguardo rispec
chiava sempre il codice di 
procedura penale». 

Il volantino, scritto con uno 
stile che a tratt i ripete quel
lo burocratico di certi verbali 

Prese di posizione del capo dello Stato e del Consiglio della magistratura 

Sdegno per la delinquenza terroristica 
Leone esprìme solidarietà alla famiglia Sossi e parla di « sperimentata capacità del paese di non farsi atter
rire » • All'unanimità l'odg del Consiglio superiore delia magistratura • Documento di Magistratura Democratica 

Il consiglio superiore della 
magistratura si è riunito ieri 
pomeriggio sotto la presidenza 
del capo dello Stato per pren 
dere posizione sul gravissimo 
episodio del sequestro del dot
tor Sossi. 

All'inizio deìla seduta il pre 
sidente leeone ha fatto una di. 
chiara7ione nella quale tra l'al
tro si afferma che il sequestro 
del dottor Mario Sossi è un atto 
di vile criminalità che colpisce 
non solo l'ordine giudiziario, ma 
anche le istituzioni della Repub 
blica di cui la magistratura è 
uno dei pilastri fondamentali. 

Dopo aver espresso l'augurio 
che il dottor Sossi possa al più 
presto tornare in famiglia Ixone 
ha continuato: t Nella stessa 
misura con cui siamo colpiti 
per il grave delitto, esprimo 
la certezza che sapremo su
perare questo difficile momento 
nel quale con episodi, alcuni dei 
quali recentissimi, riesplodono 
forme di delinquenza terrori
stica. Tale certezza nasce dal
la sperimentata capacità del 
paese di non farsi atterrire da 

simili atti diretti a scardinare 
l'ordinamento libero e democra 
tico e di saper reagire con fer
mezza e con fiducia. E sono 
sicuro che la magistratura e 
le forze dell'ordine sostenute da 
un deciso impegno politico e 
dall'opinione pubblica, continue
ranno con costante azione nella 
loro opera di prevenzione e re-
oressione della criminalità ». 

Successivamente, su proposta 
del vice presidente Roseo, il 
consiclio ha approvato all'una
nimità il seguente odg: 

« II consiglio superiore della 
magistratura, mentre perdura 
— a quattro giorni dal seque 
stro — l'assenza dalla famiglia 
e dall'ufficio del doti. Mario 
Sossi, sostituto procuratore del 
la Repubblica presso il tribù 
naie di Genova, esprime prò 
fondo sdegno per il delitto che 
colpisce nella persona del ma
gistrato le istituzioni dello Stato 
che sono a fondamento della 
convivenza civile e democratica 
garantita dalla Costituzione: af
ferma la convinzione che il gra
ve crimine non impedirà alla 

magistratura di continuare a 
svolgere — al di sopra di ogni 
tentativo di condizionamento del
la sua indipendenza — il pro
prio dovere nel p'ù rigoroso ri
spetto della legge, in quanto 
con la violenza l'odio ed il ter. 
rorismo si minano le basi della 
società; manifesta unanime so
lidarietà al • magistrato colpito 
a causa delle sue funzioni, sem 
pre esercitate con rigoroso im
pegno. integra coscienza e fe
deltà al suo dovere: auspica 
che al più presto ed a coro
namento dell'azione in corso da 
parte della magistratura e del
le forze dell'ordine, lo stesso 
venga restituito indenne alla fa
miglia e all'ufficio, rimuoven
dosi cosi i motivi di gravissimo 
turbamento che sono derivati 
alle istituzioni ed ai cittadini ». 

Il rapimento del sostituto pro
curatore di Genova è stato esa
minato anche nel corso di una 
riunione del comitato esecutivo 
di « Magistratura democratica *, 
che. espressa la propria solida
rietà al magistrato, ha denun
ciato — in un comunicato — 

come azioni di questo tipo si 
inseriscano « in quella strategia 
della provocazione che già si è 
sviluppata attraverso analoghi 
fatti delittuosi fra cui gli at 
tentati del 1969. il caso Feltri
nelli, l'assassinio di Calabresi. 
la strage alla questura di Mi
lano ». 

« Magistratura democratica » 
osserva quindi come il rapimen
to sia stato commesso « in perio 
do pre elettorale, in un momento 
di particolare tensione nel pae
se e di crisi delle istituzioni de 
mocratiche > ed afferma che 
scopo di questa azione * ancora 
una volta, non può essere che 
quello di esasperare le tensioni 
e le crisi esistenti anche all'in
terno della magistratura e di 
dare in tal modo alimento a 
manovre eversive di tipo fa
scista >. 

< Magistratura democratica » 
si associa pertanto < a tutte le 
altre forze democratiche nel. 
l'impegno proclamato per una 
coerente difesa del quadro de
mocratico contro ogni tipo di 
provocazione ». 

e a tratti scade nelle afferma
zioni farneticanti, lascia poi 
trasparire in altri punti un 
linguaggio volgare, da delin
quenti comuni, anche se è sin 
troppo chiaro che alle spalle 
di questi delinquenti opera 
una centrale della provocazio
ne che dispone di notevole 
denaro e manovra bene gli 
esecutori materiali dell'episo
dio criminoso, dotandoli di 
tutti gli strumenti necessari. 

Il volantino conclude con 
l'ultima risposta attribuita al 
magistrato: «Sono maturato 
col tempo e non intendo pre
starmi oltre a questo interro
gatorio. Io sono un giudice 
dello Stato, non un delinquen
te. Desidero che si sappia...». 
e con un commento che dice 
testualmente: « A questo pun
to l'imputato ha cominciato 
ad innervosirsi e urlare che 
voleva comunicare con sua 
moglie per farle sapere che 
era ancora vivo e vegeto. L'in
terrogatorio è stato poi inter
rotto ma verrà ripreso questa 
notte tra le ore 1 e 2». 

« Le conclusioni della prima 
udienza — prosegue ancora il 
testo delle sedicenti "Brigate 
rosse" — certo non sono sod
disfacenti. L'atteggiamento 
dell'imputato rimane ambi
guo. Invitiamo ancora tutti i 
magistrati a tener presente 
che se continueranno a farsi 
influenzare dalla politica ver
ranno fotografati, indiziati, 
arrestati. Ultimo avviso. Av
vertiamo nuovamente polizia, 
carabinieri, sbirri vari che 
stanno alzando troppo il go
mito che se non desistono ac
celereranno il giudizio sull'im
putato compromettendo e in
fluenzando con il loro com
portamento la sentenza del 
tribunale rivoluzionario ». 

Intanto sono proseguite da 
parte degli inquirenti le per
quisizioni nelle zone di Ai-
baro e San Martino, non mol
to lontano dall'abitazione del 
magistrato rapito, estese suc-
ressivamente anche fuori del 
comune di Genova, dopo il 
rinvenimento della « 127 » e 
del furgoncino Fiat che si ri
tiene siano stati usati per il 
rapimento. 

Il furgoncino, dal giorno in 
cui è stato rubato (il 12 apri
le) avrebbe percorso solo una 
decina di chilometri, e ciò 
confermerebbe che. molto pro
babilmente, i rapitori aveva
no una loro base non lontana 
dall'abitazione del sostituto 
procuratore. Infatti è questa 
la tecnica seguita in analo
ghi episodi anche se riman
gono da chiarire alcune circo
stanze relative appunto ai 
due veicoli: in una città se
tacciata da oltre quattromila 
uomini, come è stato possibile 
che i due automezzi segna
lati siano sfuggiti ai vari con
trolli? 

Gli accertamenti sono stati 
comunque estesi a quanti in 
questi ultimi tempi hanno af
fittato abitazioni, box. magaz
zini. o comunque locali, sem
pre nelle zone del levante del
la città, nel tentativo di tro
vare almeno una traccia dei 
rapitori In quanto gli Inqui
renti ritengono che il sostitu
to procuratore sia tenuto pri
gioniero in un posto non mol
to lontano dalla sua abita
zione. 

Il fatto che il rapimento del 

dottor Sossi sia avvenuto da
vanti al portone di casa del 
magistrato, fa supporre che 
i banditi sapessero di avere a 
loro disposizione, nella miglio
re delle ipotesi, solo poche de
cine di minuti per poter agire 
indisturbati. 

Sul furgoncino è stato rin
venuto anche un guanto di 
gomma, attualmente all'esa
me della polizia scientifica: 
secondo il proprietario del 
veicolo 11 guanto si trovava 
da tempo sull'automezzo ma 
non era mai stato usato. 

Dall'abitacolo della « 127 » 
è anche sparito un coltello a 
serramanico, mentre per en
trambi i veicoli i ladri, dopo 
aver strappato i fili dell'ac
censione. avrebbero usato per 
metterli in moto un congegno 
che secondo un tecnico sa
rebbe di provenienza torinese. 

Ieri notte il telefono di ca
sa Sossi è squillato per la 
prima volta'ad opera di uno 
sciacallo: ha risposto un'ami
ca della moglie del sostituto 
procuratore alla quale uno 
sconosciuto ha detto « suo ma
rito è stato giustiziato» riag
ganciando poi il microfono. 
Gli inquirenti non hanno da
to eccessiva importanza alla 
comunicazione: rimane però 
il fatto che il numero telefo
nico dell'abitazione del magi
strato non è riportato sul
l'elenco, e al punto in cui sia
mo — falsi o veri che siano i 
cosidetti verbali di interroga
torio — sono possibili tutte le 
ipotesi sulla sorte del magi
strato. anche le Deggiori. 

Siamo infatti dinanzi a in
dividui del tutto privi di scru
poli. I loro scritti sono una 
volgare caricatura delle posi
zioni anche più estremistiche 
ma rivelano, nello stesso tem
po. il proposito di portare si
no in fondo la provocazione. 
L'attentato al treno sulla Bo-
loena-Firenze. attuato con il 
preciso intento di provocare 
una strage, è t n a conferma 
della pericolosità delle trame 
che sì vanno intessendo. 

Oggi, intanto, un vasto spie
gamento di forze è stato im
piegato per appurare la fon
datezza di una segnalazione 
di alcuni dipendenti dell'ac
quedotto di Varazze. Questi 
avevano ricordato che circa 
un mese fa, sulle alture del 
monte Beigua. sopra la loca
lità Faie avevano scorto a 
ridosso di una roccia un ru
dimentale ricovero fornito da 
materassini di gomma piuma. 
tele cerate, coperte, viveri in 
scatola ed un fornello a spi
rito. Una tecnica analoga a 
quella seguita dalla banda 
dell'ex candidato missino 
Vandelli. allorché rapì e ten
ne prigioniero nell'alta Val 
d'Aveto, In attesa del paga
mento del riscatto. Sergio Ga
dolla. 

Appena avuta questa segna
lazione. carabinieri e polizia 
si sono portati sopra al mon
te Beigua e a quota 1147. a 
breve distanza dalle con
dutture dell'acquedotto, han
no rinvenuto la rudimentale 
tenda: all'interno però ogni 
cosa risultava bruciata, co
me se qualcuno avesse volu
to far sparire ogni traccia, 

Stefano Porco 
Sergio Veccia 

Alle prime sdegnate prese di 
posizione contro il criminale 
attentato compiuto lungo la li
nea ferroviaria Bologna-Firen
ze, si sono aggiunte nella gior
nata di ieri altre significative 
condanne per il gravissimo epi
sodio. frutto di quella « stra
tegia della tensione» \oluta e 
alimentata dalla destra reazio
naria e neofascista. Il sindaca
to ferrovieri italiani aderente 
alla CGIL ha messo in eviden
za, in un comunicato diram ito 
alla stampa, come l'ultimo at
tentato si richiami « ad altri 
analoghi tentativi delittuosi a\-
venuti in questi ultimi anni ad 
opera dei terroristi fascisti >: 
l'attentato di Gioia Tauro, quel
lo di Genova andato per for
tuna a vuoto, la « notte dei 
fuochi » dell'8 agosto 19GB. 
« attentati ai treni che traspor
tavano migliaia di lavoratori 
alla manifestazione antifascista 
di Reggio Calabria ». « Oggi co 
me allora — prosegue il comu
nicato — gli attentati e le pro
vocazioni tipo sequestro del 
magistrato Sossi sono chiara
mente indirizzati a creare » 
confusione in « un momento par
ticolarmente difficile ner P'1"1 

avanzate prospettive economiche 
e sociali del Paese, non certo 
facilitate dal prossimo refe
rendum. La segreteria naziona
le dello SFI — conclude il do
cumento — sollecita « magi
stratura e azienda a fare tem
pestivamente completa luce 
sull'episodio, invitando i lavo
ratori delle Ferrovie dello 
Stato alla massima vigilanza 
contro ogni provocazione ever
siva ». 

Anche le segreterie della Fe
derazione compartimentale dei 
sindacati SFI-SAUFI-SIUF di 
Bologna hanno espresso il loro 
«profondo sdegno per il vile 
e criminale attentato ». In un 
ordine del giorno unitario vie
ne denunciato inoltre « il di
segno criminale ed eversivo di 
elementi estranei alle forze de
mocratiche e al movimento sin
dacale. tendente ad accentuare 
la strategia della tensione in 
un momento politico ed econo
mico quanto mai duro per i la
voratori ». 

La federazione toscana CGIL-
CISL-UTL in un comunicato 
sottolinea che il significato del 
gesto è palese: si tenia di 
creare con l'approssimarsi del 
referendum un clima di insicu
rezza e di turbare gli animi 
per dividere gli stessi lavora
tori. La Federazione sindacale 
condanna « fermamente l'acca
duto. chiamando tutto il movi
mento operaio toscano, la po
polazione e le organizzazioni 
democratiche a vigilare ed a 
difendere con vigore le istitu
zioni repubblicane ». 

Nel corso della seduta del 
consiglio regionale della Tosca
na. il presidente della giunta 
Lagorio. elevando la più Ter-
ma deprecazione dell'assemblea 
ha espresso « l'intransigente op
posizione del consiglio a questi 
atti che rivelano un disegno 
reazionario ». Un documento di 
protesta è stato diffuso anche 
dalla giunta provinciale di Fi
renze contro l'attentato « desti
nato nelle intenzioni dei suoi 
ispiratori ed esecutori ad in
staurare nel paese un clima di 
tensione favorevole alle tra
me eversive ». 

A Vaiano, la località scelta 
dai criminali per l'attentato, si 
è svolta ieri sera una impo
nente manifestazione antifasci
sta promossa dalle amministra
zioni comunali di Prato. Vaia
no. Vernio. Cantagallo e Mon-
temurlo. alla quale hanno ade
rito i partiti democratici. Nel 
corso della manifestazione han
no parlato, oltre ai sindaci dei 
comuni promotori, il vice pre
sidente della Regione Malvez
zi, il presidente dell'ammini
strazione provinciale Tassina
ri. i rappresentanti delle ca
tegorie sociali. In tutta la zona 
si sono subito svolte decine di 
assemblee, mentre la federa
zione CGiL-CISL-UIL ha prò 
mosso uno sciopero di un'ora. 
invitando i lavoratori a parte
cipare alle manifestazioni del 
25 aprile. 

Astensioni dal la\oro in segno 
di protesta si sono avute nel 
deposito delle officine motori 
ferroviari di Firenze, a Empo 
li nelle cooperative Col. Confe
zioni e Cooperativa lavoro fia
scai. Oggi si asterrà dal lavoro 
il personale di macchina FS 
della provincia di Firenze. Al
tre manifestazioni di protesta 
sono annunciate in diversi luo
ghi di lavoro con assemblee e 
scioperi. Dure condanne sono 
state espresso dall'ANPI di Fi
renze e di Prato. 

Un grande lavoro di infor
mazione e di denuncia è stato 
svolto anche nella giornata di 
ieri dalla Federazione fioren
tina del PCI che ha diffuso cin
quantamila volantini. 

A Livorno ferme condanne 
sono state espresse dalla fede
razione delle associazioni rieì-
l'antifascismo e della resisten
za. dalla federazione sindacale 
CGIL-C1SL-UIL. dai partiti de
mocratici. dai lavoratori della 
Vetreria Borma e dal comitato 
antifasicista del cantiere nava
le Luigi Orlando. Il sindaco di 
Piombino Rolando Tamburini 
ha inviato un telegramma al 
presidente del consiglio e al 
ministro dell'Interno per solle
citare immediato ed efficace 
intervento di prevenzione e di 
repressione al criminoso tenta
tivo di chiara ispirazione for
ze eversive di destra ». Sempre 
a Piombino un ordine del gior
no è stato approvato dai Con 
sigli di fabbrica delle Acciaie
rie, della Dalminc • <Wte Im
prese. 

file:///oluta

